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IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE

CosimoFirenzani
MILANO

NEL 2019 saranno altri 15,
oltre ai 14 che l’hanno già
fatto, gli imprenditori che
suonerannolacelebrecam-

panella di Palazzo Mezzanotte in
Borsa italiana. E non saranno colos-
si, ma piccole e medie imprese. Ad
unannodal decreto attuativo inma-
teria, pure gli incentivi fiscali sui co-
sti quotazione per i piccoli, si rivela-
noun traino. IlmercatoAim, quello
dedicato alle piccole emedie impre-
se nato proprio 10 anni fa, si confer-
macosì «unacceleratoredella cresci-
tadellePmi, comeemergedalle ana-
lisi svolte dal nostro Osservatorio
Aim, con un incremento del +30%
deiricavi e+54%interminidi risor-
se impiegate dalla data di quotazio-
ne, grazie aduna raccolta complessi-
vadi 3,7miliardidi euro inequity in
dieci anni», spiega Anna Lambiase,
amministratore delegato di Ir Top
Consulting, societàdi consulenzadi-
rezionale per i capitalmarkets che si
occupa dell’Osservatorio Aim Italia.
Propriodaquestabancadati emerge
che leaziende lombardehannosfrut-
tatomolto piùdelle altre le opportu-
nità di un’operazione straordinaria
che sempre più piccole e medie
aziende stanno prendendo in consi-
derazione.

LE IMPRESE della regione sono in-
fatti 54 su 121 e rappresentano il
44% della capitalizzazione con 3,3
miliardi su 7,6miliardi. E non solo:
hannoraccolto il64%del totale in fa-
se di Ipo.Ma l’Osservatorio Italia ha
tracciatoanchel’identikitdelle socie-
tà quotate sul mercato Aim: ottiene
ricaviper47milionidieuro,unmar-
gine operativo lordo del 13,2%, una
capitalizzazione di 38 milioni, un
flottante nel capitale sociale del 22%
einmedia riescearaccogliere7,9mi-
lioni di euro. «Il 17% delle Aim se-
gna nel 2018 una crescita superiore
al +50% in termini di ricavi, il 74%
delle società ha riportato un risulta-
tonettopositivonel2018–aggiunge

AnnaLambiase–AimItaliasi confer-
ma un valido strumento a supporto
dell’accelerazione della crescita e
dell’internazionalizzazione: 151 ope-
razioni di finanza straordinaria
nell’ultimo biennio con una quota
del 20%di target estero».Un altro ca-
pitolo decisivo per le aziende è quello
degli incentivi: «Gli incentivi fiscali
sui costi di quotazione per le Pmi, ad
un anno dal decreto attuativo, costi-
tuiscono elemento di traino alla cre-
scita delle Ipo sul mercato Aim con
14nuovequotazioninel 2019e 26nel
2018, con una stima di ulteriori 15
Ipoentro fineanno.L’incrementode-
gli investitori rappresenta un segnale
di fiducia verso il mondo delle Pmi
nazionali, ancheper effettodellenuo-
ve normative incentivanti su Pmi in-
novative e Eltif. È auspicabile che

questonuovostrumentopossa indi-
rizzare anche gli investitori retail e
professionali verso una asset class
trattata principalmente dagli istitu-
zionali canalizzando risorse finan-
ziarie sull’economia reale molto
ben rappresentata dal mercato
Aim».

LE SOCIETÀ Aim impiegano circa
18miladipendenti conuna crescita,
in media, pari al 22% rispetto al
2017 (circa 16.200 dipendenti). Lo
statusdi societàquotata agevola l’at-
trazione di talenti a tutti i livelli,
che possono maturare un percorso
professionale riconosciuto anche
dal mercato: +54% è la crescita del
numero delle risorse impiegate dal-
la data di Ipo ad oggi. I settori che
occupano, in media, il maggior nu-

mero di risorse sono industria
(38%), tecnologia (13%) e alimenta-
re e moda e lusso (10% rispettiva-
mente).Nell’azionariatodelle socie-
tàAimItalia sonopresenti132 inve-
stitori istituzionali, di cui 31 italiani
(23%) e 101 esteri (77%). L’investi-
mento complessivo è pari a circa
814 milioni di euro, che corrispon-
de acirca il 12%della capitalizzazio-
nedelmercato.Gli investitori italia-
ni detengono un investimento pari
a 394milioni di euro (48% del tota-
le), gli esteri un investimento pari a
419milioni di euro (52%).

MACHI sono e come si comportano
gli investitori che puntano sulle
aziende delmercato Aim? Il nume-
rocomplessivo delle partecipazioni
detenute èpari a 852, che corrispon-
de a unamediadi 6,5 partecipazioni
per investitore. Il valore mediano
della singola partecipazione è pari a
0,3milioni di euro. Il 25%delle par-
tecipazionièdetenuto in societàcon
capitalizzazione compresa tra
61-100milioni di euro e il 24%ède-
tenuto in società con capitalizzazio-
necompresa tra31-60milionidi eu-
ro.L’analisi degli investitorimostra
che il primo investitore italiano su
AimèBancaMediolanum, conMe-
diolanum Gestione Fondi Sgr, con
un investimento complessivo pari a
Euro 75milioni e un numero di so-
cietà partecipate pari a 53. Le parte-
cipazioni fanno riferimento ai Fon-
di “Mediolanum Flessibile Svilup-
po Italia”, “Mediolanum Flessibile
FuturoItalia”e“MediolanumChal-
lenge ItalianEquity”. Il primo inve-
stitore estero è Julius Bär Gruppe,
con un investimento complessivo
pariaEuro106,4milionieunnume-
ro di società partecipate pari a 37.
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Il flottante nel capitale
sociale è del 22%
e in media l’azienda
riesce a raccogliere
7,9 milioni di euro

Gli incentivi Tutte le opportunità del nuovo Decreto crescita
MILANO

«FAVORIRE gli investimenti in econo-
mia reale attraverso interventi normati-
vi. Gli interventi del Governo che trova-
no spazio nel decreto Crescita, e non so-
lo, vanno nella direzione di incentivare
una nuova stagione imprenditoriale per
l’Italia». Parole del capogruppo della Le-
ga in commissione Finanze della Came-
ra, Giulio Centemero, commentando i
dati dell’Osservatorio Aim Italia tenuto-
si in Borsa Italiana a Milano. «La forma
mentis degli italiani sta cambiando – sot-
tolinea Centemero – e va sempre più nel-
la direzione dell’imprenditorialità. È fon-
damentale modificare anche le norme
per sostenere questa trasformazione. Il

Decreto Crescita si propone di seguire
questa strada inserendo, tra le altre cose,
la deducibilità dei redditi di capitali e
redditi diversi per investimenti negli El-
tif che possono sostenere le Pmi».

CENTEMERO ha inoltre evidenziato che
«altra norma che punta alla nascita di
nuove imprese fintech e insurtech è quel-
la della sandbox, che esiste già in altre
giurisdizioni come lo Uk. Tra le leve in-
dividuate a favore degli investimenti in
economia reale, poi, un aspetto da non
sottovalutare è quello relativo alle norme
finalizzate a favorire il rientro dei cervel-
li, con la possibilità di beneficiare di age-
volazioni fiscali».
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Ottiene ricavi per 47 milioni
di euro, un margine
operativo lordo del 13,2%
e una capitalizzazione
di 38 milioni

GUIDAPERLE IMPRESE
FINANZA ALTERNATIVA

La quotazione è una roba
da grandi aziende? Non solo
Le Pmi in Borsa ormai sono
un fatto assodato ma il mercato
Aim convince sempre di più

Quotarsi per crescere, il manuale
Il mercato Aim spinge le aziende
altri 15 debutti entro fine anno

Quanto si riesce
a raccogliere?

A quanto arriva
il fatturatomedio?

L’IDENTIKIT
DELL’IMPRESA
INBORSA
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LADY AIM
E IL SUPPORTO
ALLE IMPRESE


